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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.111 

FILICES 

Felci rustiche ed esotiche 
 

(Categoria delle erbacee perenni e ornamentali da vaso) 
 

1) FELCI RUSTICHE 

 E’ sembrato opportuno raccogliere sotto unica voce alcune felci che possono essere coltivate all’aperto nel nostro 

Paese. La loro coltivazione è poco diffusa, soprattutto per il lungo periodo di aridità estiva che è proprio della maggior 

parte delle località centro-meridionali. Ma, dove è possibile reperire un angolo ombroso, umido per sua natura o per opera 

del coltivatore, non si trascuri di introdurre queste graziose piante. Dapprima erano comprese, in massima parte, nella 

grande famiglia delle Polypodiaceae, da cui, oggi, sono stati stralciati molti generi andati a costituire nuove famiglie 

botaniche. Le Felci sono provviste di rizoma, hanno fusto breve, eretto o ascendente, fronde pennate, talora semplici, a 

prefogliazione circinnata (sbocciano con caratteristica arricciatura “a pastorale”). Le fronde fertili portano nella pagina 

inferiore, in appositi involucri, le spore minutissime che servono alla propagazione a guisa di semi. Nell’ambiente 

naturale, tale propagazione avviene spontaneamente e con facilità. Meno semplice è il volerla praticare: necessita 

procedere con le norme indicate per i semi finissimi e delicati: su terricci di torba o d’erica, in terrine coperte. Pertanto il 

sistema più semplice è la divisione di cespi che può effettuarsi dalla fine dell’estate alla fine dell’inverno. Il terreno più 

propizio è quello di tipo siliceo-argilloso-umifero. Ombra ed umidità sono di regola. 

 

 

 

 

 

Adiantum 

capillus-veneris 
Cryptogramma crispa (Allosorus crispus) Asplenium adiantum-nigrum 

Athyrium filix-foemina Blechnum spicant Ceterach officinarum 
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Adiantum capillus-veneris (Adiantaceae) Zone sud-tropicali e temperate, Italia – Capelvenere 
 Altezza cm 15-30. Grotte, roccaglie umide, vasi, fronda recisa. Altra specie è l’A. pedatum dell’America 

settentrionale e Giappone, alto cm 40, gradisce un buon terriccio di bosco e di castagno. 

 

Cryptogramma crispa (Allosorus crispus) Cryptogrammaceae – Zone temperate, Italia – Felce crespa 
 Altezza cm 15-30. Graziosa specie da roccaglie ombreggiate e umide. 

 

Asplenium adiantum-nigrum (Aspleniaceae) Zone temperate, Italia –Asplenio, Baggianella 
 Altezza cm 20-40; giardino roccioso e muri a secco di luoghi freschi. Altra specie è l’A. trichomanes (Erba 

rugginina), alta 10-20 cm; graziosa falcetta di terreni calcarei; ottima per roccaglie fresche e piccoli vasi. 

Cystopteris fragilis Dryopteris filix-mas Matteuccia struthiopteris 

Osmunda regalis Phyllitis scolopendrium Polypodium vulgare 

Polystichum aculeatum Pteridium aquilinum 
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Athyrium filix-foemina (Dryopteridaceae) Zone temperate, Italia – Felce femmina 
 Altezza cm 40-70; prode, scogliere e luoghi esposti a nord, fronda recisa. Comprende alcune varietà ornamentali: 

‘Victoriae’ molto elegante, con fronde verde-scuro a bordi increspati; ‘Plumosum’ con fronde finemente divise, verde-

dorato. 

 

Blechnum spicant (Blechnaceae) America sett., Europa, Italia – Lonchite minore 
 Altezza cm 30-50; graziosa felce di luoghi ombrosi e umidi; vuole un terriccio composto principalmente di bosco 

e torba. 

 

Ceterach officinarum (Aspleniaceae) Zone temperate, Italia – Cedracca, Erba ruggine, Spacca pietre 
 Altezza cm 10-15; muri, grotte e roccaglie anche non molto umide. 

 

Cystopteris fragilis (Cystopteridaceae) Zone temperate, Italia – Felce fragile, Felcetta 
 Altezza cm 20-30; fronde delicate e leggere; luoghi ombrosi. 

 

Dryopteris filix-mas (Dryopteridaceae) Emisfero settentrionale, Italia – Felce maschio 
 Altezza cm 60-80; fronde pennatosette, verde-intenso; frequente nei boschi ed in altri luoghi selvatici ombrosi. 

Altra specie della famiglia è D. villarii (Polystichum rigidum) dell’Europa, Italia, alto cm 30-50; fronde rigide con 

glandole nella pagina inferiore che rendono la pianta profumata quando è fresca; rocce calcaree e luoghi ombrosi. 

 

Matteuccia struthiopteris (Onocleaceae) – Emisfero settentrionale, Italia – Penna o piuma di struzzo 
 Altezza cm 60-90; una rosetta di fronde sterili, verde-oro, circonda quelle fertili, più corte e di colore marrone 

scuro. Gruppi in sottobosco o margini di boschetti. 

 

Osmunda regalis (Osmundaceae) Europa, Italia, America – Osmunda, Felce regale 
 Altezza m 1-1,50; fronde pennate, verde-chiaro, con pinnule lanceolate di cui le esterne sterili, più piccole ma 

fertili le interne. Sottobosco, margini di ruscelli e specchi d’acqua. Varietà: ‘Cristata’  a pinnule crestate; ‘Purpurascens’  

con fronde verde-ramato a nervature porpora. 

 

Phyllitis scolopendrium (Asplenium scolopendrium) (Aspleniaceae) –Emisfero settentrionale, Italia –Scolopendra 

comune, Lingua cervina 
 Altezza cm 30-60; fronde intere, nastriformi, verde-vivo. Roccaglie e muri freschi, grotte. Varietà: ‘Crispum’ 

sterile, con foglie increspate ed ondulate; ‘Cristatum’ con foglie ramificate e crestate all’apice. 

 

Polypodium vulgare (Polypodiaceae) Emisfero settentrionale, Italia – Polipolio comune, Felce dolce 
 Cosiddetta per il sapore gradevole del suo rizoma. Altezza cm 20-40; fronde pennatosette. La varietà 

‘Cornubiense’, sterile, è ornamentale per avere le fronde tripennate, quadripennate e pennatosette sulla stessa pianta. 

Roccaglie, grotte, muri, ecc. Resistente ad esposizioni a mezzo sole. 

 

Polystichum aculeatum (Aspidiaceae) Europa, Italia, America settentrionale – Felce maschio minore 
 Altezza cm 60-80; fronde lucide e coriacee, lanceolate e pennate, color verde-intenso, con pinnule profondamente 

divise. Sottobosco, giardino rustico, roccaglie ombrose, fronda recisa. Le varietà ‘Gracillimum’ e ‘Pulcherrimum’ 

possiedono fronde delicate, eleganti e setose. Terreno organico, preferibilmente calcareo, comunque non acido (pH 7-8). 

 

Pteridium aquilinum (Hypolepidaceae) Europa, Italia, Asia, Oceania, America – Felce aquilina 
 Altezza cm 50-150; è munita di un rizoma allungato; fronde molto lunghe, triangolari, tripennate o quadripennate, 

coriacee, che in autunno diventano rossastre. Terreno leggero, acido o subacido (pH 5.5-7.0); essa tende a diventare 

invadente. Fronda recisa, usata anche per imbottire ghirlande. Per le sue proprietà tossiche è una pianta infestante dei 

pascoli. 

 

 

 

 



 

 
4 

 

 
SELAGINELLE RUSTICHE 

Nella pratica orticola, per l’analogia di trattamento e 

d’impiego, si uniscono alle felci le Selaginella, benché 

appartenenti di altra classe botanica (Licopodine) e alla famiglia 

delle Selaginellaceae. Sono particolarmente indicate per piccoli 

vasi ornamentali, ma alcune fra le più rustiche trovano impiego 

per roccaglie, muri, grotte, bordi ombrosi ed umidi. A questo 

proposito, ricorderemo la Selaginella denticulata e la S. 

helvetica, indigene, nonché la S. kraussiana del Sud Africa. 

Portamento prostrato, tappezzante, minuscole foglioline serrate, 

di un bel verde che, sovente, diviene rossastro a maturità. Si 

elevano dal terreno di pochi centimetri, pur allungando 

(notevolmente nella S. kraussiana) i fusticini striscianti che 

radicano facilmente. Moltiplicazione per talea e divisione in 

primavera-estate.  

 

 

 

 

 

2) FELCI ESOTICHE 

 Dopo le felci rustiche, tratteremo qui le felci esotiche più diffuse che debbono essere coltivate in serra fredda, 

temperata o calda e possono trovare impiego più o meno durevole anche in appartamento. Trattasi di piante Crittogame 

(nozze nascoste), in quanto sono prive del fiore che è sostituito da organi sessuali microscopici; tali organi appaiono su 

una minuscola piastrina apolide (protallo o gametofito) prodotta dalla germinazione della spora; avvenuta la 

fecondazione, si forma l’embrione diploide da cui ha origine la piantina (sporofito). Tutto questo processo, dallo 

spargimento delle spore all’apparizione delle piantine (generazione alternante), corrisponde grosso modo alla semina 

delle piante superiori, infatti, nelle pratica, si parla impropriamente di “semina delle felci”. Per la riuscita, non sempre 

positiva, di tale operazione, è necessario mantenere un ambiente costantemente umido, protetto da correnti d’aria, da 

sbalzi di temperatura e dall’intervento di germi che potrebbero facilmente sopraffare le minutissime spore e gli altrettanto 

minuscoli organi da esse derivati. Pertanto, chi volesse cimentarsi in questa impresa dovrà usare i seguenti accorgimenti: 

terrine e materiale sterilizzato con acqua bollente, drenaggio molto abbondante, torba pressata su cui si spargono le spore 

(simili a finissima polvere), copertura della terrina con una lastra di vetro o con un cartone. Il recipiente di semina verrà 

quindi posto in un altro, più basso, contenente acqua preferibilmente piovana: il tutto in serra a 18-20°C. Le terrine si 

scopriranno al verdeggiare delle pianticelle che, quando si saranno infittite, si sottoporranno alla prima ripicchettatura in 

cassette con terriccio di bosco, torba e sabbia. 

Le felci non rustiche maggiormente diffuse nelle colture sono per lo più sempreverdi; ve ne sono di piccola taglia come 

alcuni Adiantum e Gymnogramma; arborescenti nei generi Alsophyla, Cibotium, Cyathea, Dicksonia, Marattia, presenti 

soltanto nelle colture specializzate, ma i cui giovani esemplari possono trovare impiego nell’ornamentazione di interni; 

rampicanti come il Lygodium, epifite come il Platycerium. L’eleganza delle loro fronde le rende di grande pregio nel 

campo ornamentale, ma le loro esigenze di umidità, temperatura e luce (diffusa), ne limitano generalmente la durata 

d’impiego negli interni. 

La composta da vaso più adatta per la grande maggioranza delle felci qui trattate, è costituita da 4/parti di terriccio di 

bosco e torba e 1/parte di sabbia grossa con piccola aggiunta di carbone di legna triturato. Temperatura non inferiore ai 

12-13°C per le felci da serra temperata, e ai 16-18°C per quelle da serra calda; luminosità abbondante, ma sempre diffusa; 

elevato grado di umidità ambientale e annaffiature abbondanti, ridotte nell’inverno. Vasi ben drenati, relativamente 

piccoli; per le specie epifite o a fronde ricadenti si adottano gabbiette o cestelli sospesi con rivestimento di sfagno che 

avvolga completamente il composto che, dato il particolare recipiente, dovrà essere più fibroso e senza sabbia. 

La propagazione delle felci esotiche, oltre che per spore, come sopra indicato, può essere effettuata per divisione dei 

rizomi o di cespi in primavera. 

 

 

 

 

 

 

 

Selaginella helvetica 



 

 

 

Adiantum raddianum 

Asplenium nidus 

Blechnum brasiliense 
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Alsophyla australis 

Cibotium schiedei

Cyathea medullaris

Angiopteris evecta 

Cibotium schiedei 

Cyathea medullaris 
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Cyrtomium falcatum Davallia fejeensis Dicksonia antarctica 

Pityrogramma sulphurea Hemionitis palmata 

Nephrolepis exaltata Lygodium japonicum 
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Adiantum raddianum (A. cuneatum) (Adiantaceae) – Brasile – Adianto 
 Altezza cm 30-45; da serra calda; fronde lunghe cm 30-50 composte da numerosissime pinnule cuneiformi e 

lobate. La varietà ‘Fragrantissimum’ emette un intenso profumo; la ‘Fritz Luthii’ con fronde più lunghe e strette, è molto 

ornamentale. Altre specie: A. tenerum, da serra temperato-calda, simile al precedente; A. rubellum (A. roseum) della 

Bolivia, alto 10-15cm, con fronde bipennate, rosee o rosse da giovani; A. trapeziforme, da serra temperata, di forte 

sviluppo ed ampie pinnule trapezoidi. 

 

Alsophyla australis (Cyathea australis) (Cyatheaceae) Australia, Tasmania – Alsofila, Ciatea 
 Altezza m 6-10; arborescente da serra temperata con grandi fronde composte, lunghe m 1.50-2.50, arcuate, verde-

lucido, raccolte in un bel ciuffo terminale. Felce di rapido sviluppo e di facile coltivazione; posizione ombreggiata e 

atmosfera umida. 

 

Angiopteris evecta (Marattiaceae) Oceania, Giava – Felce gigante 
 Altezza m 6-8; vigorosa arborescente da serra calda con grandissime fronde bi- o tri-pennate, lunghe m 2-4, 

verde-lucente e pallide al rovescio. Possiede l’aspetto di una cicadea o di una palma; ambiente umido e ombreggiato. 

Pellaea rotundifolia Platycerium bifurcatum 

Polypodium aureum Pteris cretica ‘Albolineata’ 
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Asplenium nidus (Aspleniaceae) Asia tropicale, Isole del Pacifico – Asplenio, Felce a nido d’uccello 
 Altezza cm 60-120; da serra temperata; grandi fronde, lucide, intere e lanceolate, verde-brillante, che possono 

raggiungere la lunghezza di m 1.50, disposte a cono, con formazione di una rosetta regolare “a nido d’uccello” (nidus 

avis). Necessita di ombra, umidità e temperatura minima invernale di circa 13°C. 

 

Cibotium schiedei (Dicksoniaceae) – Guatemala, Messico – Cibotio, Felce arborea messicana 
 Altezza m 5-7; arborescente da serra temperata, con fusto e rachidi delle fronde rivestite di peluria bruno-dorata e 

lunghe m 2-3. Ambiente umido e ombroso. 

 

Blechnum brasiliense (Blechnaceae) Brasile, Perù – Felce palma 
 Altezza m 1; da serra temperata; breve fusto eretto con ciuffo apicale di fronde pennate, lunghe fino a cm 70, 

verde-lucente, rossastre da giovani. Assomiglia ad una palmetta; è poco resistente negli interni. 

 

Cyathea medullaris (Cyatheaceae) Nuova Zelanda, Tasmania – Ciatea, Felce arborea di Cooper 
 Altezza fino a m 18; da serra temperata; è una delle felci arborescenti più grandi, vigorosa e di rapido sviluppo; il 

fusto possiede radici aeree alla base; le fronde grandi (lunghe fino a m 5) e ricurve, bi- o tri-pennate, hanno lunghe scaglie 

nere alla base delle pinnule; ambiente umido, poco soleggiato. 

 

Cyrtomium falcatum (Polysticum falcatum) (Dryopteridaceae) – Estremo oriente, Africa meridionale – Coda di pesce 
 Altezza cm 50-70; può considerarsi una felce semi-rustica, coltivabile all’aperto nella maggior parte d’Italia e 

ottima per la resistenza che presenta in appartamenti; fronde pennate lunghe cm 40-50, verde-lucido; temperatura minima 

invernale di 7°C; ombreggiature e spruzzature sul fogliame; negli interni il riscaldamento eccessivo provoca il 

disseccamento delle fronde e forti attacchi degli insetti delle Cocciniglie. La varietà ‘Rochefordianum’ ha le pinnule più 

grandi, più ravvicinate, dentate e a margine leggermente ondulato. 

 

Davallia fejeensis (Davalliaceae) Isole Fiji, Arcipelago dell’Oceania (Oceano Pacifico sud-occidentale) – Davallia 
 Altezza cm 30-40; da serra temperata; felce spogliante (prima della nuova vegetazione, quasi in contemporanea, 

perde tutte le vecchie foglie); fronde lunghe cm 30-50, finemente laciniate con pinnule allungate, ravvicinate, sottili ed 

eleganti, verde-scuro, lucido; temperatura minima invernale di 4°C. 

 

Dicksonia antarctica (Dicksoniaceae) Australia, Nuova Zelanda – Dicksonia antartide 
 Altezza fino a m 15; bellissima felce arborescente, da serra temperato-fredda, con piccole radici aeree e con ciuffo 

apicale di grandi fronde tri-pennate (lunghe m 1.50-2.50), graziosamente arcuate, verde-scuro-lucente e un poco 

cenerognole al rovescio. Caratteristica è la presenza in essa di rizomi superficiali e debordanti dal vaso. Necessita di 

molta umidità ambientale per cui, sia durante il riposo invernale che nell’attività vegetativa, inumidire spesso il tronco e 

le radici aeree. 

 

Pityrogramma sulphurea (Gymnogramma sulphurea) (Pteridaceae) – Indie occidentali – Felce dorata giamaicana 
 Altezza cm 30-35; piccola e curiosa felce da serra temperato–fredda, con fronde lunghe cm 25-35, bicolori, verde 

sopra, giallo-dorato al di sotto, presenta una spiccata resistenza all’asciutto e negli appartamenti. 

 

Hemionitis palmata (Pteridaceae) Brasile, Messico – Emionite 
 Altezza cm 20-25; piccola felce da serra temperata, che si distingue per le fronde intere, palmato-lobate (lunghe 

cm 8-12), sfumate di rossastro. Può moltiplicarsi per gemme fogliari, facilmente radicanti in ambiente adatto. 

 

Lygodium japonicum (Lygodiaceae) – Cina, Giappone, Australia – Ligodio, Felce rampicante giapponese 
 Felce sarmentosa, costituita da sottili tralci lianosi di circa 2 metri di lunghezza, da serra temperata; fronde 

triangolari, irregolarmente pennate (lunghe cm 20-30), con segmenti numerosi e denticolati. 

 

Nephrolepis exaltata (Nephrolepidaceae) Regioni tropicali e sub-tropicali – Felce di Boston, Felce spada 
 Altezza cm 60-80; specie di felce polimorfa, variabilissima, da serra temperata; capostipite di una grande quantità 

di forme cultivar, spesso instabili, normalmente conosciute con il nome di “Felci di Boston”, alcune delle quali hanno 

fronde piumose ed elegantissime, mentre altre le hanno crestate. Essa possiede fronde lineari (lunghe cm 60-90), verde-

chiaro, bi- o tri-pennate, semi-erette al centro, diffuse e ricurve in periferia; emette stoloni con gemme che possono essere 

utilizzati per la moltiplicazione. Tra le più diffuse varietà stabili, ricordiamo: ‘Bostoniensis’ a fronde più larghe, di 

maggiore resistenza e a più rapido accrescimento dell’originale; ‘Elegantissima’  a fronde tri- o quadri-pennate con 

pinnule fitte e sovrapposte; ‘Hillii’ a fronde bi-pennate, increspate; ‘Whitmanii’ fittamente lobata. 
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Pellaea rotundifolia (Pteridaceae) Australia, Nuova Zelanda – Pellea, Felce a bottone 
 Altezza cm 30-35; graziosa, piccola felce da serra temperato-fredda, abbastanza rustica, adatta per essere coltivata 

in cestelli appesi; fronde pennate (lunghe cm 20-30), con pinnule sui due lati, arrotondate, coriacee, verde-scuro-lucente; 

temperatura minima invernale 5°C; luoghi ombrosi e umidi. 

 

Platycerium bifurcatum (Polypodiaceae) – Africa orientale, Australia – Corna d’alce o di cervo, Felce elkhorn 
 Altezza cm 40-80; bizzarra felce epifita, da serra temperata, le altre specie esigono la serra calda; fronde sterili, 

arrotondate, aderenti al sostegno basale della pianta; fronde fertili, erette, bi- o tri-lobate (lunghe cm 40-60), coriacee e 

forcate, verde-cenerognolo sopra, chiare e tormentose sotto. Produce stoloni, dai quali si riproducono nuovi soggetti. 

Nella coltivazione in serra, si fissa la pianta su pezzi di corteccia con sfagno e torba, ponendola in contenitori appesi; in 

vaso vengono adoperati contenitori bassi e larghi con terriccio a base di torba, sfagno e con l’aggiunta di foglie di bosco 

parzialmente decomposte. La varietà ‘Majus’ più vigorosa, possiede fronde meno divise rispetto a quelle della specie 

originale. 

 

Polypodium aureum (Phlebodium aureum) (Polypodiaceae) – America tropicale, Indie occidentali – Polipodio aureo 
 Altezza cm 30-60; bellissima felce, da serra temperato-fredda, abbastanza rustica, di facile coltivazione e 

resistenza negli appartamenti; molto ornamentale per le fronde di un metro ed oltre di lunghezza, divise in lunghi 

segmenti color verde-grigio-metallico. Particolarmente interessanti le varietà: ‘Glaucum’ e ‘Mandaianum’, quest’ultima 

con segmenti irregolarmente laciniati e ondulati ai margini. 

 

Pteris cretica (Pteridaceae) Bacino mediterraneo, Persia, India, Giappone – Pteride di Creta 
 Altezza cm 35-60; felce da serra temperata o fredda, molto adatta per appartamenti; fronde pennate, verde-chiaro, 

con pinnule nastriformi e lungo picciolo. Varietà: ‘Albolineata’ con striscia bianca al centro delle pinnule; ‘Wimsettii’ a 

portamento compatto e segmenti frangiati e ondulati. La specie P. quadriaurita delle zone tropicali (altezza cm 30-80) è 

coltivata in serra temperato-calda soprattutto nella sua varietà ‘Tricolor’, la quale possiede un bel ciuffo di fronde divise 

in pinne oblunghe, di colore rosso-bronzo da giovani che diventano successivamente verdi, con steli di colore viola. 

 

 
SELAGINELLE ESOTICHE 

 Con lo stesso criterio adottato sopra per la 

trattazione delle felci rustiche, facciamo seguire ora a 

quelle esotiche, appena trattate, un cenno sulle 

Selaginelle non rustiche. Esse, infatti, per quanto 

concerne l’umidità, l’ombreggiatura e il terriccio hanno 

strettissime analogie con le Felci e, come queste, ve ne 

sono da serra fredda o temperata e da serra temperata o 

calda. Si prestano per piccoli vasi (cm 8-10); alcune 

hanno portamento fittamente ramificato e prostrato, così 

da costituire dei verdi e ondulati tappeti, non più alti di 

cm 5, come nella Selaginella apoda, da serra temperato-

calda; cespugliose, di altezza fra i 20 e i 30 centimetri 

circa, come la S. emmeliana e la S. martensii pure da 

serra temperato-calda; più alte e meno compatte come la 

S. caulescens (S. amoena) da serra temperata; a 

lunghissimi e sottili rami radicanti, che possono 

raggiungere diversi metri come la S. willdenowii (S. 

caesia arborea) da serra calda. Si moltiplicano 

facilmente per talee e anche per divisione. L’impiego in 

appartamento è condizionato essenzialmente dall’elevato grado di umidità che esse 

esigono. A titolo di curiosità, si ricorda che esistono alcune Selaginelle, come S. 

lepidophylla e S. hygrometrica che, per adattamento a località soggette a periodi di 

siccità, superano tali contingenze prosciugandosi e accartocciandosi a palla. Al 

sopravvenire della stagione umida, si ridistendono e riprendono a vegetare. Per detto 

comportamento vengono spesso confuse con la cosiddetta “Rosa di Gerico”, 

denominazione che deve attribuirsi esattamente ad una Crocifera (Anastatica 

hierochuntica). 

 

 

 

Selaginella apoda 



 

 

 

Nella tabella che segue sono evidenziati i problemi più comunemente ricorrenti nella coltivazione delle Felci.

 
 

Sintomi 

Fronde cadenti o appassite durante i 

periodi caldi 

Larve del terreno che 

mangiono le radici

Foglie rosicchiate, in particolar modo le 

giovani non ancora schiuse 

Chiocciole o lumache

Fronde giovani rosicchiate attorno ai 

bordi 

Larve 

Striature bruno-scuro, macchie o morte 

delle fronde 

Anguillule

Macchie viscose, a volte ricoperte da 

muffa; fronde distorte 

Afidi

 

 

Con il termine di Felci (in latino Filices) si intende, in genere, un gruppo di piante che in realtà è costituito dal 

raggruppamento di numerose classi botaniche: infatti nel linguaggio comune ‘Felci’ diventa sinonimo di 

comprensive quindi di Licopodi, Selaginelle 

importanti caratteri che hanno segnato tappe fondamentali nello sviluppo evolutivo

Le Felci sono ideali per decorare gli angoli del giard

di sopravvivere. Esse sono piante antichissime, apparse sulla Terra circa 400 milioni di anni or sono, molto prima delle 

Conifere e ancor più di tutte le piante che possiedono fiori, qu

specie di Felci, di cui moltissime delle Regioni tropicali 

all’aperto nel nostro Paese. Alcune specie, invece, crescono spontaneamente ne

particolar modo nei luoghi dove l’elevato tasso di umidità garantisce il clima giusto per la loro riproduzione.

può utilizzare le diverse specie di Felci rustiche per apportare un tocco di bellezza silv

ombrose e poco interessanti del giardino. In particolare potrà utilizzare le Felci di dimensioni maggiori per creare sfondi 

rigogliosi sotto gli alberi, mentre utilizzerà quelle di dimensioni minori per la piantagione tr

del giardino roccioso. 
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PARASSITI DELLE FELCI 

evidenziati i problemi più comunemente ricorrenti nella coltivazione delle Felci.

Cause Cure 

Larve del terreno che 

mangiono le radici 

Spruzzare sul terreno intorno alle piante con 

geodisinfestanti liquidi 

Chiocciole o lumache Spruzzare un repellente per lumache quando 

le giovani foglie non si sono ancora schiuse

Larve di insetti Spargere insetticida sistemico sul terreno 

intorno alle felci, non sulle foglie

Anguillule Non esiste cura. Asportare e bruciare le 

piante colpite 

Afidi Spruzzare le foglie con insetticidi da contatto

 

Curiosità e note aggiuntive 

Con il termine di Felci (in latino Filices) si intende, in genere, un gruppo di piante che in realtà è costituito dal 

raggruppamento di numerose classi botaniche: infatti nel linguaggio comune ‘Felci’ diventa sinonimo di 

Licopodi, Selaginelle ed Equiseti oltre che delle Filicine vere e proprie. Esse si distinguono per 

importanti caratteri che hanno segnato tappe fondamentali nello sviluppo evolutivo del Regno Vegetale.

Le Felci sono ideali per decorare gli angoli del giardino poco esposti al sole, in cui poche altre piante sarebbero in grado 

di sopravvivere. Esse sono piante antichissime, apparse sulla Terra circa 400 milioni di anni or sono, molto prima delle 

Conifere e ancor più di tutte le piante che possiedono fiori, quali le Angiosperme. Oggi nel mondo si contano circa 10.000 

specie di Felci, di cui moltissime delle Regioni tropicali (specie esotiche), alle quali non viene permesso la coltura 

all’aperto nel nostro Paese. Alcune specie, invece, crescono spontaneamente nella nostra flora 

particolar modo nei luoghi dove l’elevato tasso di umidità garantisce il clima giusto per la loro riproduzione.

può utilizzare le diverse specie di Felci rustiche per apportare un tocco di bellezza silvestre agli angoli scuri o alle zone 

ombrose e poco interessanti del giardino. In particolare potrà utilizzare le Felci di dimensioni maggiori per creare sfondi 

rigogliosi sotto gli alberi, mentre utilizzerà quelle di dimensioni minori per la piantagione tr

Ciclo vitale di una Felce 

evidenziati i problemi più comunemente ricorrenti nella coltivazione delle Felci. 

 

Spruzzare sul terreno intorno alle piante con 

Spruzzare un repellente per lumache quando 

le giovani foglie non si sono ancora schiuse 

Spargere insetticida sistemico sul terreno 

intorno alle felci, non sulle foglie 

Non esiste cura. Asportare e bruciare le 

Spruzzare le foglie con insetticidi da contatto 

Con il termine di Felci (in latino Filices) si intende, in genere, un gruppo di piante che in realtà è costituito dal 

raggruppamento di numerose classi botaniche: infatti nel linguaggio comune ‘Felci’ diventa sinonimo di Pteridofite, 

vere e proprie. Esse si distinguono per 

del Regno Vegetale. 

ino poco esposti al sole, in cui poche altre piante sarebbero in grado 

di sopravvivere. Esse sono piante antichissime, apparse sulla Terra circa 400 milioni di anni or sono, molto prima delle 

ali le Angiosperme. Oggi nel mondo si contano circa 10.000 

, alle quali non viene permesso la coltura 

lla nostra flora (specie rustiche), in 

particolar modo nei luoghi dove l’elevato tasso di umidità garantisce il clima giusto per la loro riproduzione. Il giardiniere 

estre agli angoli scuri o alle zone 

ombrose e poco interessanti del giardino. In particolare potrà utilizzare le Felci di dimensioni maggiori per creare sfondi 

rigogliosi sotto gli alberi, mentre utilizzerà quelle di dimensioni minori per la piantagione tra le pietre dei muri a secco o 


